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Asportato un tumore di 13 kg al Sant'Orsola 
di Bologna 
Ad un uomo di 47 anni, nell'addome gli aveva spostato vari organi 

 

Un'operazione delicata, durata sette ore, per asportare dall'addome di un paziente un tumore dal peso di 13 chili. E' accaduto, venerdì 
scorso, al Policlinico Sant'Orsola di Bologna. A darne notizia, confermata in mattinata dallo stesso ospedale, l'edizione locale di 
'Repubblica' online. Il paziente operato, rimasto sotto i ferri dalle dieci del mattino alle cinque del pomeriggio, è un uomo di 47 anni, 
residente nel capoluogo emiliano arrivato al pronto soccorso del Sant'Orsola venerdì mattina con forti dolori al ventre. 
 
Secondo il quotidiano, l'uomo - operato dalla dottoressa Valeria Tonini, insieme al suo staff del reparto di chirurgia d'urgenza diretto da 
Maurizio Cervellera - non si era mai fatto visitare prima per paura. 
 
L'enorme massa tumorale asportata, raccontano dall'ospedale raggiunto telefonicamente questa mattina, è, presumibilmente, un 
liposarcoma. La certezza assoluta arriverà, nei prossimi giorni, dall'esame istologico. Questo tipo di tumori, viene spiegato, non è 
aggredibile con chemioterapie ma chirurgicamente. Non genera metastasi e quindi, andato bene l'intervento, non dovrebbero esserci 
problemi per il paziente ricoverato in terapia intensiva dopo la lunga operazione. Al Policlinico Sant'Orsola non era mai stato asportato, 
prima, un tumore di queste dimensioni. L'operazione cui è stato sottoposto il 47enne ha permesso di eliminare la massa che, aveva 
'spostato' i diversi organi presenti nell'addome. Il lungo intervento, condotto dai medici bolognesi, ha permesso di distaccare il tumore 
dagli organi senza danneggiarli. 
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Pillola italiana anti-impotenza, 1,2 
milioni di pasticche vendute in un anno 

Ben 1,2 milioni di compresse vendute in Italia nell’ultimo anno, circa 4.000 al giorno: sono i numeri della 

nuova arrivata fra le pillole 'dell'amore', la prima prodotta da un'azienda italiana, Menarini. I dati sono 

stati illustrati in occasione di Best 2015, appena concluso a Firenze, un meeting nato per mettere a 

confronto gli specialisti della Società italiana di andrologia (Sia), della Società italiana di andrologia e 

medicina sessuale (Siams) e della Società italiana di urologia (Siu). 

La sua rapidità d’azione - funziona entro 15 minuti dall'assunzione - ha reso la pillola altrettanto rapida a 

imporsi nel panorama dei farmaci anti-impotenza. Su un milione e mezzo di italiani in cura per 

disfunzione erettile (pari alla metà del totale dei pazienti), circa 600.000 temono gli effetti collaterali dei 

farmaci 'classici' e non sono soddisfatti perché questi costringono a programmare i rapporti sessuali in 

anticipo, togliendo spontaneità alla vita sessuale. La pillola dell'amore italiana, invece, svincola il 

paziente dalla necessità di pianificare la possibilità di avere rapporti, 

"Avanafil ha un profilo d'azione adatto a colmare un 'vuoto' nelle attuali terapie della disfunzione erettile - 

spiega Giorgio Franco, presidente Sia - E' sicura e facile da assumere, risulta ben tollerata amche al 

dosaggio più alto di 200 mg ed è efficace anche in presenza di una disfunzione erettile di grado severo". 

"Menarini da sempre investe molto nella ricerca ed è alleata del medico della sessualità nella cura delle 

patologie uro-andrologiche per la capacità di impatto sui bisogni non ancora soddisfatti del paziente", 

commenta Vincenzo Mirone, segretario generale Siu. "Best è l'occasione per riunire i massimi esperti 

italiani di andrologia, un'eccellenza riconosciuta e accreditata", aggiunge Emmanuele A. Jannini, 

presidente Siams. 
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Francesco Curridori - Sab, 25/04/2015 - 17:29

Trapiantati d'organi in rivolta
contro il nuovo farmaco generico
Quattro associazioni di trapiantati scrivono al ministro per descrivere i problemi
economici e di salute che può causare il passaggio da un farmaco all'altro

Trapiantati  d’organi in rivolta. Dal 16 aprile, infatti, nelle farmacie italiane il

Sandimmun Neoral, il tradizionale farmaco salvavita viene dato solo dietro pagamento di

un ticket molto elevato per via dell’introduzione nel mercato del Ciqorin, un farmaco

generico con lo stesso principio attivo ﴾la ciclosporina﴿. A denunciare il fatto sono

state Acti, Aned, Aitf e Liverpool Onlus, le quattro maggiori asocciazioni di trapiantati

d’organi in Italia, che hanno inviato una lettera di protesta al ministro della Salute

Beatrice Lorenzin e all’Aifa, l’agenzia italiana del farmaco.

“Per tanti pazienti che da moltissimi anni assumono la ciclosporina con il farmaco brand -

spiegano le quattro associazioni - si tratta di uno switch ﴾passaggio ad altra formulazione

farmaceutica﴿ quasi obbligato per l’alto costo del ticket che i trapiantati devono

sostenere; basti ricordare che una scatola da 100 mg di farmaco brand, che serve di

norma per 15 giorni, ha un costo ticket di oltre 65 €”. “Vi è poi - si legge poi nella lettera -

un ulteriore motivo di sgomento da parte dei trapiantati perché a tutt’oggi molte farmacie

e rivenditori sono sprovvisti del farmaco generico”. A questo problema l'Aifa ha ovvviato

stabilendo che fino al 15 ottobre prossimo non vi sia nessuna differenza di prezzo fra

farmaco di marca e generico a carico dei pazienti che continuano a nutrire dubbi per le

eventuali complicazioni dovuto al passaggio da un farmaco all'altro. L’Aifa, inoltre, in una

recente nota, ha fatto presente che “lo switch, senza adeguata supervisione medica –

ricordano le associazioni - può comportare un aumento della concentrazione massima

ematica e un aumento dell’esposizione al principio attivo, raccomandando un attento

monitoraggio da parte del personale medico responsabile per il paziente”. “Nella stessa

nota - si legge ancora nella lettera di proteste dei trapiantati - viene sottolineato che i

pazienti devono possibilmente proseguire la terapia con la stessa formulazione di

ciclosporina e con un corrispondente regime di dosaggio giornaliero. Variazioni della

formulazione o del regime posologico devono essere effettuati solo sotto la stretta

supervisione dello specialista”. Anche dopo l’eventuale passaggio da un farmaco a un

altro, l ’Aifa raccomandava, inoltre, un monitoraggio frequente del paziente per valutare

gli effetti del cambio ed effettuare i necessari aggiustamenti di dose.

Poi vi è anche l’aspetto economico della faccenda: “L’introduzione del farmaco generico

della ciclosporina, - scrivono le associazioni - anche per categorie di utilizzatori, quali i

trapiantati, comporta un aumento delle competenze economiche a carico del SSN,

riscontrabili in maggiori spese ospedaliere e di laboratorio, senza calcolare il costo,

troppo spesso poco evidenziato, che riguarda la compliance che il paziente ha raggiunto

con il farmaco utilizzato per tanti anni”. I trapiantati quindi chiedono che “l’eventuale

passaggio dal Sandimmun Neoral al Ciqorin sia richiesto e concordato con il medico

specialista” e che nel caso in cui ai pazienti sia consigliato di continuare a prendere il

Sandimmun Neoral la spesa dell’acquisto del farmaco ricada sul Servizio Sanitario

Nazionale “evitando sperequazioni o eventuali sofferenze cliniche a pazienti già provati

da situazioni di elevata criticità”. “Tutti i medici specialisti interpellati – conclude la lettera

- in questi giorni hanno vivamente sconsigliato ai pazienti di effettuare lo switch, anche

perché non hanno notizie certe sulle possibili interazioni con un farmaco molto usato dai

trapiantati che è il Certican”.
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